
• mu. 
VEliì i 

Martedì n Gennaio 1905 

MC 

iWann tu Dome'alo1i«̂  
"lO e aal Regno 

: . , . , . . L. US 

Wktliiill'TJnlone'Pniil.. Alnno Si 
« irtmnHtrn :TA iiriijinrMonft, 

* ' — I'ftj;fcm*in .̂i i" •••.;•! ~ (JJs 
tts SKMietrw ^flfiATuu.' i.»r.tu3imi £ . 

T!» 
«95W?' Udine " Anno XXIIF • N.14 

i n <«rzfcii»EÌu« "«jtM U ftTjaa Avi g ^ | S 

In quATtib paciiLB > ib\ 9 

** j •• 

TI» Pvotattu», « i ** 

DALLA CAPITALE 
ti subdolo lavorìo 

p«i> i n f a i m o a a o a n a i l i a x i a n e 
Le oonlarme dell'* fiyanli » — Com-

menii aspri della e Palrla > — Un 
processa apostolioii signilioante. 

Soma, 16, 
VAvanti! oonfertna malgrado amaa 

{ite dell'offioiosa Tribuna, le notizie 
sulla visita del daohl di Oenova al papa ; 
ripete ohe il papa, in oompanso, ha ln< 
visto rari doni al duchi di Oenova e 
a quelli di Aosta, di cui attende la vi-
•ita appena sarti rloostitulta in salute 
h'idachessa BIéna. 

VAvantil aggiunge Inoltra ohe nel 
oireoli politiel sì proredono prossimi 
•'tri oinslmill e pi& importanti effetti 
della ormai nfSatosa. se non uffloiale, 
aoodlllsZ'One tra la Chiesa e lo Stuto. 

lia Palrtaix lioma rispondendo alia 
Tribuna, osserTa: 

« 3 B 11 fatto della Tislta del duohl 
di OenOTa al papa fosse Taro, esso min 
tsfngglrebbe a giudizi sarsrissimi 

«/Partirà o DO che quella risita s>a 
statai II suo sigD'floata sarebbe tale da 
ensoitara preoccupazioni legittimi*, e il 
partito sohiettumente liberale, il partito 
ohe non Toole o non datrebbe volere 
eqnWooi, avrebbe diritto dì ribellarsi 
contro questi segni precursori d'una 
politica con la quale si rinnegherebbero 
tutte le sue più no'Dili tradizioni pa-
,iriotlshe ». 

La stassa Patria, poi, rimbeccando 
l'on. Faelli, che nel Fracassa dedoiva 
quella dì Pio X una azione apoliiica, 
«lolama: 

« Non si rende servizio alla causa 
deU'itallanità, della; liberili e della de-

' "mocrazii, che hanno serapre trovato io 
Vaticano a nel Papito il loro Implaoa-

' ibile antersarìo, rappresentando l'svver-
.tj,,8&ria atesso aom-] voi lo ruppresentate. 

«Il serviz'o sì rende invece ad una 
"altra causa, a quella ohe autorizza a 

' credere e a far credere vera la voce 
delta visita, furtiva o no, per cui si 
telegrafa in Italia e fuori quasi a In-
slogare una speranza ohe,'avverandosi, 

'• "aaì^bbe'nna-ipcppria intoietàbile de­
dizione ». " 

Per finire poi, si assicura ohe la Con­
gregazione dal Riti niiiglierlt subito i i 
esame due processi apostolici riflettenti 
due .beatittcazioDi! di principesse appar­
tenenti a case attualmente regnanti. Una 
delle priooipassa beatiScaade appartar-

. rebbe a casa Savoia... 

La scuola e la democrazia 
{Colhbaraxioiu ai PHIULI). 

Il problema della scuola è quello ohe 
ha plii interessato 1 popoli civili, fin 
da quando oominoiaroao ad emanciparsi 
dalle strettoie de! dogma e dal giogo 
feudale. 

Anticamente l'educazione era impar­
tita soltanto a pochi esseri privilegiati. 
Il clero sottilizzava l'ingegao nell'ar 
chìtettare i dogmi ; la aobìltii si edu­
cava nelle raffinatezze dei piaceri, ed 
il popolo restava Immerso nella super 
stizipoe e nell'ignoranza. 

HéW Emilio d'. Olaa Oiaépmo Rous­
seau troviamo una sol frase infelice II 
filosofo ginevrino diceva ohe preferiva 
ohe II suo allievo fosse ricco. Il povero sa 
quanto gli basta pel suo stati: con gli oc­
corre Istruzione. Eppure di quanti a ilitlt 
sarebbe stato lo stadio agli art giani 
ed ai servi della gleba, poveri pirla 
della societjt, i quali Ingaoravano di 
aver del diritti 1 Ma la coscienza del 
daritto, frutto doll'eduGazibue, è là leva 
fatale che emancipa l'uomo da ogni ser­
vaggio morale ed economico. Le classi 
dominanti erano interessate a mante­
neva il popolo nell'ignoranza, per ai-' 
sicurarsl In tal modo i privilegi di 
classo. 

Ma anche l'ignoranza ha le sue ri­
bellioni, i suoi scatti violenti ; dannosi 
per chi li ha provocati, e dannasi pel 
popolo ; il quale, dopo aver sparso 
inutilmente il suo sangue, riprende di 
bel DUOTO lo catene. 

L'icignoranza arresta l'opera dell'e-
v)luziane sociale. K' anzi tattica prìn-
oipale delle classi coniervatrlc, quella 
d'ispirare nelle menti rozze e primi­
tive l'avversione por 'a verità e pel 
progresso. 

Quanta ai salamelecchi principeschi 
in Vaticano, se veri, e se ignorati e nien-
t'affatto autorizzati dal He — come ri 
petono gli offlclosi — ci sembra, a sem 
plioe senso comune, che debbano essere 
giudicati asial saveramente anche da 
un altro punto di vista: quello della 
dignità nazionale e domestica. 

Perchè non è comprensibile coma i 
duchi di Genova — lasciamo stare il 
principino di Udine, che à un fancinllo 
~ non abbiamo compreso e sentito l'e­
norme sconvenienza dell'aprire rapporti 
d'amicizia con ohi 'anciava — in una 
forma cosi inusitatameote volgare che 
.< il'modo ancor m'alfende», direbb-i 
padre Dante — l'ingiuria di usur-
pat^^e al jRe .d'Italie, ohe d anche il 
capo *della Casa, 

Avrebbe dovuto bastar questa con­
siderazione; so anche nelle toste ducali 
non entra il concetto politico — pur 
cosi, evidente — ohe la monarchia ita­
liana ha tutta la sua ragion d'essere 
nella rivendicazione indefettìbile del di­
ritto laico, 

La borghesia conobbe fin dal suo 
sorgere l i grande importanza dell'edu­
zione Mentre i nobili sprecavano il 
loro tempo negli esercizi dallo sport 
e nel far la corte alle dame, ì bor­
ghesi studiavano cognizioni pi-at che od 
utili per la vita. Nil modo uro la 
scienza era ancella della teologia. Il 
terzo stato, ortodosso quanta volete, 
ma immensamente piii pratico, seppe 
applicare la scìenzi dei numeii al com­
mercio ed alla meco mica, e le scienze 
naturali ai bisogni dall' industria. 

Chi meno sa, à schiava di chi pù 
sa. La borghesia che si valse dell' istru­
zione per fars. patente, sradicò e scon­
volse l'antico ordinamento sociale ba­
sato sull' ignoranza a sulle barbarie 1 
Quante volte il nobile superbo dovette 
piegare la fronte dinanzi al flj;lio del 
colono (I dal falegname, arricchita col 
suo lavoro ! j 

Quei castelli che udirono risonare 
soì'aoto lo strepito della danza ed 
il canto del menestrelli, or sono 
ridotti un cumulo di rovine. E su quei 
ruderi or fa il suo nilo l'uccello a-
mco delle tenebre! Solenne ammoni­
mento per coloro che temono ed av­
versano la luce del vero I 

I lìberi pensatori, i filosofi, tutti l 
novatori nell'ordine sociale e relig oso, 
s'occnjiarano della.quest'one educativa, 
da essi considerata come la basa d'ogni 
ulteriore progresso. 

Furono educatori Lutero, Oaliìeo, pa­
dre del m'>todo sperimentale. Bicone, 
Amos Gom>]iiio, il padre del metodo 
intuitivo. Nel XIX secolo il problema 
sducativo preoccupò tutti i più grandi 
intelletti. 

Bli ingÌQstì sospetti dell'ÀastAa 
«Apso l'Itaiia 

Non ò la prima volta che ì giornali 
denunziano diipo°izioni del Oov^rno 
austro ungarica pur muglio fornii^ le 
sue frontiere dì terra e di mare v'erse 
ritalia. ;! 

W Sseroiio ne parla con queste .giu­
ste considerazioni: 

«Evidentemente — dice l'Ssehito 
— queste disposizioni, inspirate a tsen-
timento di diffidenza, non si conciliano 
colle ripetute dichiarazioni ufficiati dì 
una perfetta enlente_ fra i due ^tatl 
amici ed alleati; oosiaohè non si mio a 
mano di potare questa alternativa; o 
queste dictuarazionì non sano sincere, 
0 queste diffidenza odo si spiegano, 

L'Esercita sogglu'fl^e di non e^ser 
in grado di scegliere fra i due òoral 
dei dilemma e sta a vedere. 

Qualche aommento^'peiò ai può ,fare 
in ordine alla inattesa proocciipazione 
dell' Austria-UnghoriaVverso l'Italia, 

Por parecchi aaui,'j«iante le relazioni 
tese fra l'Italia e la ;Francia, era natu­
rale ohe l'Italia si preoccupasse soltanto 
dalle foi-t ficasioni ierso la Francia, 
tanto più che i mezzi del bilancio per 
le frontiere erano mólto limitati. 

Le mutate relazioni italo-francesi 
permisero all'Italia <|i darsi anche pen­
siero delle sua frontiere verso l'Austria. 

E' dovere di qualsiasi Qoverna di 
provvedere- alle ,.saè fprtiflcaisioni di 
frontiera per qualsi'itsi eveniènza. 

L'amiciz a e l'ulleiinza dell' Austria-
Ungheria ooll'Italia don trattenne quella 
dal costruire le ma(|giori fortificazioul 
possibili verso la froiitieraitalinua senza 
che l'Italia sa ne desse sospetto. 

Altrettanto dovrebbe essere da parte 
dell'Austria Ungheria se si fanno ora 
fortificazioni indispensabili por la difesa 
del conSoe itali ino. 

Ma non cosi si pensa a Vienna, inge­
nerando sospetti e diffidenze ' ohe non 

1 sono atte a cementare l'amicizia e l'ai 
leanza ohe dovrebbe esistere ira l'Italia 
e l'Austrin Ungheria, 

I 2 I - V I S 1 « u S i . 

La nDUÙDa di' FsFri' a Palermo 
Il decreto non esisie? 

A proposito ilell% nomina deU'on. Enrico 
Farri a professore CT(^i|\aTÌo dì diritto penalo 
nall'UaìTOrsitil ili"Pa[èl:mo, la Pittrici af-
ferra.a che il relativo decreto o non esiste 
0, se pure esìsta, giaco profondamente se­
polto noglì urohivi del Itiniatoi'O, 

Tuuto è vero, dioe la Patria, che il mi­
nistro Orlando — forse a scanso di qual­
che aua-roaponstibilità personale — avrebbe 
invitato la facoltà uora'petente doll'Uaiver-
sitii di Piilormo a pi'opocgìi mi titolare por 
la cattedfu dì diritto penale. 

APPENDICE DEL «FIUDLI. 

{Continua). 
CARLO COSMI, 

il nuovo metallo "radioro,, 
Si ha da î irenze ohe l'inventoro del ra-

diorOy Ugo Ti'avaglini, ha dirotto la fiisìouo 
dol suo metallo per otridaro poi ad artisti 
ilorentinì la coniazione di meilaglio e ripro­
duzioni dì antìcho monete olio verranno 
presentalo al Ito ed ai Prinoipì di Casa Savoia, 

L'ingegnere Solvi, amico del Travaglìni, 
ha detto ohe fincati, insieme al nodo Fa­
biani, sta fabbricando dolle eliche per la 
marina fiuncese col radioro. 

All'Esposizione di Milano compurirì per 
la prima volta ufllcialiuouta il radioro ap­
plicato all'industria. 

Saranno esposte locomotive con parti dì 
armamenti, pezzi di macchine fatti col ra-
diom e macelline a vapore e pezzi di au 
tomnbile, 

Prosentei'ii puro un nuovo aìateoia di ot­
turatore per cannono, . 

Travaglìni si l'oolioi'ii a Londra per firmaro 
un contruLto con una società inglese cho 
assume la iabbriciixìone del radioro. 

Il Govorno ai'gentino ha comprato diretta-
monto il brevetto per la fabbricazione in 
quella Ropubblioa, 

L'anno scarso a quest'epoca era 
generale l'opinione ohe sini) a tanto, 
cho l'America non fosse iutervoiuts 
sui mercati come oompratrice di ma 
teria prima eeiUDa tanto che la moda 
delle stoffe seriche non avesse preso 
piega migliore, non si avrebbe potuto 
pensare ad un miglioramento della 
situazione non solo, ma neppure ad un 
arresto nel ribasso delle quotazioni che 
già da qualche tempo pesava sai mer­
cati. Quanto questa opinione sia stata 
giusta, è stato purtroppo dimostrata 
dall'andamentu stesso degli affari dei 
primo semestre di quest'anno, ed il 
doloroso rioordo di quel periodo ri­
marrà impresso per lungo' tempo nella 
memoria di quanti trattano il ramo 
serico. 

L'anno 1903 si chiudeva già cotto 
poco buoni auspici poiché erano non 
soltanto svaniti In appena tre mesi gli 
aumenti penosamente conseguili dopo 
il raccolto, ma eziandio ad un ulteriore 
sacrificio nei prezzi avevano dovuto 
sottostare tnttl quei venditori ohe si 
trovavano carichi di seta oppure dì 
bozzoli. 

l primi sei mesi deir.anna 1904 non 
furono che una rapida corsa al ribasso, 
e questa dègringolade spaventosa che 
ebbe le tristi conseguenze a tutti note, 
fu conseguenza immediata della asti­
nenza quasi assoluta degli acquisti dei 
fabbricanti sia dell' Europa cho del­
l'America, ohe Impressionati da ili e-
normi depositi di materia prima dal­
l'una parte, e, dall'altra oppressi da 
continue domande di- facilitazioni sui 
prezzi dai compratori di stoSe, prefe­
rivano tenere i telaj inattivi piuttosto 
ohe esporsi a certa perdita, dandosi 
a sia pur a lievi eompere di previsiona 
a prezzi che nell'indomani sarebbero 
già stati troppo elevati. 

Appena nell'Aprile corniciò a desi­
gnarsi una maggiora animazione nella 
domanda specialmente per parte del­
l'America che sembrava trovare nelle 
quotazioni già assai basso la sua con­
venienza, e questa maggior animazione 
aveva fatto nascere su tutti l mercati 
un lieve raggio di speranza che l giorni 
piii tristi ormai fossero trascorsi, Ma 
allora incominciarono a sorgere le 
primo notizie circa l'andamento dei 
nuovi allevamenti, notizie tutte ottimi­
ste e che facevano prevedere ovunque 
raccolti non solo abbondanti ma adirit-
tura enormi. Dei bozzoli non si avrebbe 
saputo che farne; grandi partite sa 
rdbboro rimaste invendute sui mercati 
e sembrava che quasi quasi si avrebbe 
dovuto gettarle via. S< avrebbe dunque 
avuto una stragrande quantità di seta 
disponibile per la nuova campagna alla 
quale si avrebbero poi dovuta aggiun­
gere 1 considerevoli stockt ijncora esi­
stenti sia visibili che non visibili. 

Queste impressionanti previsioni non 
mancarono di produrre il loro effetto 
ed il ribasso per un momento arre­
stata riprese con maggior slancio la sua 
corsa sino a tanto ohe arrivò a quei 
prezzi veramente vili che da lunga serie 
d'anni si avevano p.ù uotat sui listini. 

Più tardi però, quando tutti si ac 
corsero che l'ottimismo dello previsioni 
era stato alquanto esagerato, e che si 
poteva solo uontaro sopra un buon rac­
colto normale, ai ora appena incominciò 
a delinearsi una tendenza a lieve mi­
glioramento nella sìtuaziune generale, 
migiioramonto che si esplicò nei prezzi 
dei bozzoli con un rialzo dì ooct.s 30[50 
per Kg e con qualche maggior soste 

nello quotazioni della ii«ta 

GiETiSO TiiBBIO 

VITA DI CASERRIA 
(Impressioni e rioordi) 

Qui e là qualcuno corre già nel so­
gno alla cara patria lontana o s'ad­
dentra nelle anguste celle dove ha 
scontata la punizione, un altro — là 
in fondo — solo, appoggiato alla fine­
stra canticchia un inno sovversivo le 
cui note il vento compiacente ha cura 
di disperdere. 

Squilla il segnale dei trombettieri. 
Due. tre si staccano dai gruppi, pren-

jduuo le rispettive trombe, vanno ad 
allietare di marziali Concenti le vispe 
ddnzelle iche cinguettano e sorridono 
nei pressi del quartiere 

Dal gruppo politico si stacca pure 
, il ,otiporale di giornata. Agita un paio 

di chiavi e chiama a raccolta, 
— Capi squadra, a prendere il pane. 
I obiamati o gli incaricati vanno 

con lui e ritornano presto carichi di 
pagnotte che distribuiscono ni rispetiivi 
dipendi nti. I crocchi sì dìradìina come 

per incanto. Il pane è preso d'assalto, 
è misurata, é diviso. Insionazioni, pro­
teste ohe è bruciato, chà è piccolo. E 
iutanto vanno sbocconcellandolo. 

L'ira si placa all'echeggiare ga­
gliardo della ritirala e vi subentra uo 
frastuono dì canti e dì grida. 

— Non torna più, nrn torna più! 
Esultanza che ha un fondo di ama­

rezze, che è l'espressione sintetica di 
anime sperdute tra un dolore ed una 
speranza.... 

Giungono in camerata altri e altri 
ancora. Soldati sfacendatl e oiarllerl 
soldati chiusi in un mutismo desolante. 
Chi va ad ingrossare nhovi crocchi, 
chi si affretta a comporre la branda, 
a riposare. 

Entra il trombettiere della Lnni-
giaua, una pasta' di ragazzo giocato da 
tutti i buontemponi delja compagnia, 

— Non torna più! ripete anche lui 
in un'esplosione di gioia. Va difilato 
al suo posto, resta colpito, .11 Canto si 
spegne in una bestemia, 

— Canaglie, canaglie ! 
Giuge di I lontano un crosciar di risa 

soffocate, I vicini attorniano il trom­
bettiere, osservano, commentano. 

'— Te r hiinno fatta! — Canaglie, 
canaglie i 

Altri lo circondano, curiosi, che la 
bnrla e il riso fan sempre bene. Qual­
cuno deplora, la maggioranza ride di 
un riso sgaogarato ohe esaspera il 
trombettiere. 

— Non è permesso, non è permessa. 
Faccio rapporto ! 

Attratto dal baccano Indiavolato en­
tra il furiere, superbamente, 

— Che signiUca ciò? Perdio, che 
significa ciò ì 

Come i soldati si accorgono del .sa-
perlore, cercano di squagliarsi. 

— Fermi tutti! Mi si risponda. — 
Ecco furiere, un' indecenza. 

Il trumbettiere fa vedere. Sulla sua 
branda, tutto sossopra, disordinata­
mente, avvolti tra coperto e lenzuola 
stanno gli oggetti di oorredo e sov-
r'essi armi, zaino e gavetta, li tutto 
inzuppato d'acqua. 

Chi fu? — Non so — Sergente e 
caporale di giornata da me; subito. 

I chiamati accorrono. 
Chi fece questa canagliata? — Non 

sappiamo — Dovete saperlo — Io ero 
in fureria — Io ho distribuito il pane 
— Trovate, perdio, immediatamenta ! 

Ss no vi caccio in prigione col capo 
camerata e consegno i piantoni. 

I graduati di servìzio provano, per 
semplice formalità, ad interrogare II 
furiere gira intorno, scuote le brande, 
sveglia i dormienti. Ma nessuno sa 
niente. 

— Dunque? Nulla, — Benone. Farò 
rapporto al tenente, — Ecccomi, 

E il tinente gli si presenta innanzi, 
severo, 

— At tenti ! Dopo la ritirata non 
si dà l'attenti — Scusi. — Q ì si bac-
oana, signormio. Che c'è? — Hanno 
giocato un tiro birbone al trombettiere. 
Vede? — Si punisca l'autore!—Non, 
lo si oonosce — Bisogna trovarlo —'.j 
Ho provato, ma inutilmente, — Arte, 
ri vuole. Lo si gira, lo si gira come 
fa il ragno alla mosca. E poi sì piz 
zica. E se non si trova si puaisoono 
tutti 1 responiiabili, tutti gli uomini di 
servizio, tutti i graduati, Chiami ada 
nata. — Adunata! 

I soldati corrono In disordine, chi 
capotto, chi colla cravatta a 

(Continua). 

nutezza 
greggia. 

La seconda metà della campagna fu 
il contrario della prima, I prezzi bassis­
simi invogliarono finalmente l compra­
tori, 1 quali visto escluso ogni pericolo 
di ulteriori ribassi cominciarono a com­
perare largamente coprendosi anche por 
il futuro con contratti a lunga acadenza. 

Dando un breve sguardo alle singole 
provenienze troviamo: 

l o Le sete Europee e specialmente 
le Itabane nei primi mesi dell'anno fu­
rono quasi totalmente dimenticate ; e 
perciò subirono forti ribassi, nel mentre 
che parecchi lotti Importanti furono 
levati dal mercato a veri ooups de sa­
bre ed a prezzi di molto inferiori al 
costo delle nuove sete. 

Nel seconda semestre al contrario le 
sete Italiane furono ricercatissime spe­
cialmente per opera dell'America ed 
anche a lunghe consegna, ed 1 prezzi 
aumentarono lentamente si ; ma quasi 
Ininterróttamente. 

2,0 Le levantine furono sempre fa­
vorita dalla domanda e ciò dipese dal 
raccolti piuttosto scarsi ohe quest'an­
no hanno messo a disposizione dell' e-
sportazìone una quantità di bozzoli mi­
nore del solito. 

3.0 La Chinasi — Tsatlees — Tay-
saam, mal$(rado non fossero favorite 
dalla moda in causa dei prezzi relati­
vamente alle altre provenienze troppo 
alti, e malgrado un raccolto superiore 
al precedenti, per quanto concerne l 
prezzi ebbero durante l'anno assai poco 
a soffrire della crisi generale, 

4.0 Le Gantonesi diedero quest'anno 
un deficit abbastanza marcato, e con-
tuttociò dovettero seguirò la maggio­
ranza delle altre provenienze nelle oscil­
lazioni del prezzi, 

5,0 Meraviglioso fu II contegno del 
Giappone, che, 'malgrado la guerra e 
malgrado la conseguente diminuzione 
del consumo interno, con ottima rac­
colto (che si caie ila di almeno 5000 
balle superiore al' precedente) seppe 
sempre mantenere le proprie sete assai 
sostenute nel momenti di ribasso, pre­
cedendo le altre provenienze nel rialzo 
nei momenti di attività. 

Per la veriti bisogna però dire, che 
a questo contegno contribuirono non 
poco il favor deila moda od 11 grande 
mercato americano. 

I limiti bassi come era da prevedersi 
risvegliarono in tutti i paesi la moda 
delle seterie, come lo dimostra il se­
guente riassunto di corrispondenza delle 
principali piazze di consumo. 

Krefeld — Oocupatissime furono in 
questi ultimi mesi U fabbriche di cra­
vatte Dal Settembre al Dicembre gli 
ordini pervennero con un crescendo 
continuo od in tale quantità da trovare 
i fabbricanti impreparati ad assumere 
le commissioni. 

A. prezzi in continuo iinpiento i de­
positi di merce vecchia furono fino 
all' ultimo venduti, caso questo vera­
mente straordinaria nell'industria delle 
cravatte. 

Berlino — I risultati dei viaggiatori 
furono sinora soddisfacentissimì e spe­
cialmente per quanta riguarda le stoffe 
d' un sol calore, stoffe queste che sem­
bra servranno dì base.alta moda della 
prossima primavera,'Àlùctté nelle altre 
stoffe la domanda .è ipspprtante, 
' Èibei'feld - 'In Vutti'rrami dell'indu­

stria tessile serica sì ebbe a notare nel 
Dicembre un movimento rapidamente 
ascendente e spooialmeute.cella/fabbri­
cazione dai..nastri per. ^1 .̂quale a'im-

'(î egflno 'tntté''*'le foVzè̂  disponibili sia 
nelle fabbriche ohe nelle case. Le fàb­
briche di cravatte livorano con tnttV i 
telsj disponìbili e disorefamente quelle 
ohe producono stoffe per ' Mouse» e ve­
stiti. 

Zurigo — Nella nostra fàiibrica per­
dura la necessità dì acquisti di materia 
prima, un segno qH,esto, che.^essa ha 
lavoro per 11 futuro. Do, tutte jle parti 
si vuol ricevere la merce 'ordinata pri-
del tempo stabilito, e quello" òhe più 
óonforta sì è 'che non''esistono grandi 
depositi dì stoffe. 

Basilea, — La vendita delle stoffa 
di .seta va prendeoda|.sviluppo sempre 

,mfkggiqre. Sono aemprp jl^^er^atl l Tàf-
:fe[tas;!i MerHIeli^ix ii^atlps ^Duchessa 
,a. l̂o îlì ,nel mentf^ fjbià,^er la pros-
'simà priinavera.^. par' fpstate si do 
mandano mólto i tessuti ÌWgeri'come 
la Mousseline ed i satina Btìtìrty. ' 

Il nastro nero da maltoiiitampodi 
mentloato ritorna di mpda, e4 anche 
i nastri cqlorati , ,s^. pure, non godono 
ancora il favore /di, ùnà volta, vanno 
guadagnando terréìiòl 
' Alla'fabbrica pervengono'oóntintia-

I mente ordinazioni supplementari''>'dl 

?uisai,che ipra new» i èr^mpegnata a 
ntta Maggio od a prezzi di,qn 150lo 
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»u|>(3r>ori a quulli ottenuti rn\ pnssnto 
uuiunno. 

Ijt/on. — li murcato delle Jloffe non 
è 3l^to negli ultimi giorni doU'asno 
luu.to animato, ma non Ti é neppure 
i l cuiiua uoiìta ogni anno io qaeil'e 
poca. La lablirica riooTe oontinuamonte 
ordinazioni speoialmenio in Taffetas, 
FailluD, MouDjolinea, ed in teaauti la 
centi corno Radium a Satin Lunaiiieux, 

Le stoS'e stampate danno alla fab 
lirica molto luiroro, e pnre soddisfa­
cente à l'andamento dei nastri. 

St Etienne. — La nostra fabbrica è 
finalmente sortita dalla orisi ohe da 
.lungo tempo la trarsgliava Ora qaasl 
tutti i telaj sono occupati, e le grandi 
ordinazioni di nastri perTCniite nelle 
ultimo settimane li terranno altÌTÌ per 
qualche tempo. 

New-Jork. — La situazione generale 
del paese è ottima specialmente io 
grazia del buon esito dei raccolti di 
quest'anno ohe tengono valutati a cin­
que miliardi di Dollari. 

Un tale ricco risultato della terra 
'.orna a vantaggio d'ogni ramo d'affari 
ina specislmente al Dry goods. La 
moda presentemente è abbastanza fa-
favorevole alle seterie che sono ora 
domandate, «d i negozianti possono 
pretendere qualche aumento sul prezzi 
essendo i dupusiti di stoffe piuttofto 
scarsi, perchè, come sì sa, il numero 
dei tiilaj attivi durante l'estate fu as­
sai limitata. Ora si attende una buona 
stagione di primavera e la fabbrica di 
nastri e stoffe pesanti, lavora quasi a 
pieno. 

L'elezione di KooseTolt a presidente, 
ha prodotto ottima impressione, o que-
sio è un altro fattore di buone spe­
ranze per i prossimi anni. 

Come si vedo, checché se ne dica, 
quuti tutte le fabbriche ora lavorano 
a pitao, segno questa ohe il oonsumo 
esiste, ed è grande dal momento cho 
la produaiaiie è impegnata per qualche 
mese, ohe i depositi di seteria sono 
asjaì diminuiti, e ohe si sollecita l'in­
vio delle ordinazioni. 

La posizione della materia prima 
viene da questi fattori a consolidarsi, 
e se sì considera ohe gli stocks sono 
tutt'altro che pesanti, e ohe tanto fi-
liiiuri che dlatoieri sono ancora per 
lungo tempo occupati, non v'ó che a 
bona sperare dell'articolo serico. 

La speculazione ha avuto quest'anno 
il fatto suo, è pero ò probabile che 
dopo le tristi esperienze fatte, non 
voglia cosi presto tentare nuovi colpi 
di testa, che tornerebbero a solo svan-
tagg.o di tutti i rami dell'industria 
sitrica. 

Si lasci ohe gli affari prosoguano 
ptr la toro via normale, che il con­
sumo solo dica la sua parola ; co^ 
non avremo sbalzi nei prezzi, ma aerto 
un miglioramento progressivo ohe sarà 
pur lieve ma posato su solida basi; e 
perciò duraturo. 

Silk. 
— - J^j t - M - W + - H - W " • — - ... 

Caloidoscopao 
I / a u a m s s i t i c o — Oggi 17, gennaio, 

S. Antonio, abate, fu celebre anacoreta 
della Tebaiio, e mori a oontooinquo anni, 
l'anno 1̂ 56. Ss. Antonio, Morulo o Giovanni, 
monaci a Itoma, nel monastoi-o di s. An­
drea, tatto costruire da S. Gregorio Magno 

I (500-604). 
Bffemertdi g tor leba 

27 gennaio 1464. — Il nob. Giovanni 
quondam Sor Giovanni di Fontanabona con 
sua testamento, ordina oha il figlio costriii 
aoo un ponto QUV Cormor sul quale in per­
petuo possano passare i viaggiatori. {No­
taio Fabris^ note in manosefitti Joppi). 

UiinuovoregalodBl "Frinii,, 
agii amici zelanti 

Chi ha veduto —• nella ve­
trina del. Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin "' 

Interassi a Cronaclia pniràciaii 
Ooinniti mercato a ; I^atisaiia, l*ozznolo, 

San Daniole, Udine, Oilerxo, Monfaìrone. 

il 
grande pacco Banfi 

con tutto quel fine e vario 
assortimento di coso utili e belle, 
con quello stupendo specchio 
a tre luci, si meraviglia che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbonati, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a sole L. 
3.50, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che si 
tratta effettivamente di un va­
lore reale di 9 a IO lire. 

Ora abbiamo deciso di ofiFrire 

il firamii pcco M 
franco di porto a domicilio 

• a chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 
(L. 16). 

Se si formano all'uopo gruppi 
di tre abbonati, si mdichi il 
destinatario del Pacco Banfi. 

Resta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

L'iDiiinigtratois. 

I 8< O a n i a l » , 16 — (a. t) Conie' 
r«nZ6. — Sabato sera i propagandisti 

! Borghesi» e Oherin mandati dal segre 
tariate dell'emigraziane di Udine tennero 
in questa Società Operaia una confe­
renza prò organizzazione emigranti, I 
valenti oratori — operai autentici — 
parlarono entasiasma.idoper qua^i due 
oro. Un vero peccato che fosse cosi 
scarsamente rappresentato 1' elemento 
Interessato. 

L'egregio avvocato Bmilio Driussi, 
stanta l'iodisposizioDe patita, ora occu­
patissimo per 'suoi affari, non potrà ve 
nire qui a tenere la promessa confe­
renza in gennaio; ci fa operare però, 
di averlo tra noi, il prossimo venturo 
mese. 

O t B n « n « i 14 — Nozze. — Il sig 
Albano Bisaro di Gradisca di Spilìm-
bergo giurava oggi fede di sposo all'av­
venente e colta signorina Emilia Pirone 
di qui. 

Fungevano da testimoni, il dott. Ve 
nanzio Pirona segretario di Prefettura, 
cugino della sposa, ad il dott, Galesan 
veterinario di Oemona. 

Veramente oospioui e numerosi fu­
rono i regali di parenti e di amici alla 
gentile sposa, ohe con rammarico di 
tutto il paese lascia la casa paterna per 
trasferirsi in territorio d'Austria. 

Alla simpatica coppia giongano i no-
atri più fervidi e più tìuceri aogori. 

LBl iManSi 16 — Unione dsmoora 
IIOB. — Sabato il comitato dell'Unione 
democratica si radunò per trattare di­
versi ordini de] giorno. 

Intervennero molti aderonii e inscris­
sero nuovi soci. Chiuse la seduta l'egre­
gio dott. Bosisio «he con felioisslmo 
parole suscitò maggiormente l'entusia. 
amo fra|i presenti. 

Cause ad atfellì, — Quantunque oer' 
tnni nella scorsa settimana abbiano gi 
rato a destra e sinistra col giornale 
U Orociato criticante la nostra Uoione, 
in questi ultimi giorni le domanda d'i­
scrizione furono assai numerose. 

T a l m s x x O i 16. — Esami elettorali. 
— (P. D. S.) — Ieri nel locale delle 
scuole comunaU, alla presenza del Pre­
tore avv. Angela Fabbro e del Diret­
tore didattico sig. Sardo Marchetti, eb­
bero luogo gli esami d'elettore politico. 
Degli esaminandi in N. di 49 ~ solo 
sette appartengono al Comune di Tel-
mezzo. 

Ne vennero giudicati idonei trenta, 
compresi 1 sette di Tolmezzo. 

Oiorni addietro a Painzza sa trenta 
candidati oe vennero promossi 28. 

Qli stessi esami in breve seguiranno 
a Prato Carnioo. 

Freddo siberiano. — Il freddo anche 
qui ha raggiunto una grande intoosità. 

Neil' alta Carnia, — a Rigolato, il 
termometro questa muoo segnava 18 
gradi sotto zero! 

B H Ì 0 | 17. (X) — Conferenza — 
Domenico l'egregio avv. .i^lberto Mmi 
di Tarcento tenne davanti un pubblico 
DumeroBÌSKìmo l'annunciata conferenza 
sul tema: Conservatori e radicali. 

Un argocnonto b?ll<38imo, comi vedete, 
e ohe l'oratore, sebbene all'uliima ora 
abbia dovuto modificarne l'ordine dello 
svolgimento e adattarsi all'ambiente im­
preparato e nuovo alla discussione, svo' se 
con maestria ed eleganza di forma. 

Qa.>iU lo-ii'Siria e qtiell't'l6gan/.a di 
io-ma conti*.bur'oao t'jrse a reudare 
meni uhìaio e comprens bile a molti dui 
presenti il suo piìnsiero, cô "a certo di 
cui non SI può incolpar l'oratore, ma 
che convince coi ognor p:ù de la no-
ceas'tà ohe queste conf^trenze si sognano 
rej^oìarmente, cho anima noi a lottaro 
con tutte le oositre fuiz-iaoutra l'igno­
ranza e l'intollerarza insieme. 

Se non f.isso oniin dovere di ero 
ciati fcdi^li, neppure avremmo voluto 
acoei.nara a otto o dieci iaco.4cienli 
(de" qiali ptiò b.ìn oonosoiamo g'i 
iatigatjn) cho tentarono invano si cu 
piice -fio da principio d'impedire al­
l'avv. Mini di tenere la sua conferenza. 
Furono dovuti espellere dalla sala 

Dnigrazati che nulla sanno e nul'a 
vogliono sapere e che noi compian 
giamo ma non condanniamo di certo ! 

Va-da aè che le cont^renza ai sa 
gniranno con regolarità, alia salita ora 
e con un pubblico sempre più nume­
rosa e intelligento. 

E' forse questa la « propaganda » olio il 
Oroaiato suggeriva di contrapporre ? i dnn-
quo aoinpro così olio s'intende dal partito 
dei preti la libeità e il diritto .di dieousaioiie ? 

Se così è, hanno ragione coloro che af-
formano non avere e non meritare il par­
tito dei preti alcuna rispettabilità, — N, d. B. 

(Min). La nostra bandit cittadina ha 
.fatto anche quest'anno II suo solito giro 
di augurio per capo d'anno. Mi si co­
munica in questo momento che dal re­
soconto risulta che questa visita alle 
famìglie abbia fruttato la .bellezsa di 
p-.ù di 400 lire. 

Il jon 8. ̂ no ['Or qiiis'o ?ii 1 si ?.V}\ elft 
dimostra die II nostro pae^o conosce 
la nec'asiia di avere - fra il contìnuo 
0 dio'urno lavoro - anch-t qualche 
svago buono ed educativo, 

C i v l a a l t t , 16, 

Socislà Operaia ~ Martedì prossimo 
alle SO il neo-eletto Consiglio della So­
cietà Operata terrà la sua prima «e-
dota per In nomina della direz'one e 
di altre cariche. 

_ Movimento di professor! — la questi 
giorni ragg.unsero la laro soie, o fe­
cero lezione, ì professori dott. Dome-
Dico Fiiriani, per la letteratura, e 
dott, Alfredo Bellone per la matema­
tica. 

Diamo loro il benvenuto, 

Souola per gii emigranti — Sono i-
nizlate le pratiche par la istilnzione di 
un» Fcaola pratica par gli em'graoti, e 
ciò a merito del Comitato locale della 
Dante Alighieri. 

1 » fieiuuuB, abbiamo stamane la oro­
naca particolareggiata dolle.elezioni a quella 
SocietA Operaia, — A domani. 

D a Paluzsr,ii puro ricoviamo la rela­
zione dell'Assemblea della Societti Operaia. 
— A domani. 

DDINfi 
Il ut*fono ri«|--Frinli jtort^ il viumfrn 9 1 1 , 

R CronttUL I a i^tpaiizimi M «iUi>. ' In 
(Jffelt daUt 9 atte iO ani, • Mli iS ali tS. 

Camera' di Commercio 
Per respoitusioie della dwrata afinsiitari 
Il Governo, acooglioado sostanzial­

mente le proposte formulate da questa 
Camera sa motìoaa del consigliare Lac-
ohin, fece cessare i lamentati privilegi 
e mooopolii nell'esportazione delle der­
rate alimentari estendendo il beneficio 
della nuova tariffi ai sìngoli vagoni e 
a tutte le Stazioni del Regno. 

Beco la parteoipaz:one che dell* im­
portante riforma ha data alla Camera 
il R, Ispettorato delle strade ferrate : 

«Nell'intendimento di sostituire la 
Speciale N, 65 P. V, Aco seria A e B, 
attualmente in vigore per la esporta­
zione delle nostre derrate alimentar, 
all'estero, con altra tariffi avente una 
sola serie di prezzi, valevole tanto por 
la tassazione dei trasporti delle derrate 
contrasaognaiio da,, astoriico nella no 
menclatara annessa alla tariffa mede 
sima, come per quelle che non vi ri 
saltino contrassegnate, il Ooverno ha 
approvata la anova tariffa i-pec'ale N 
55 P. V. Aco', della quale traametcì 
un esemplare a codesta onor. Cimerà 
di Comoiercio, avvertendo cho la ta 
riffa medesima andrà in vigore col 1° 
aprile p- V. 

« La tariffa, di cui trattasi, valevole 
per le spedizioni da quilsiasi stazione 
delie grandi roti ferroviarie italiane, 
oltre ad essere app'icabìle al singolo 
vagone, presenta uoa agevolaz one del 
tutto nuova, inquantochà è dato modo 
agli speditori, previ accordi con l'Am 
ministrazione ferroviaria ed in base a 
determinate condizioni, di effettuare il 
pagamento delle tasse di trasporto me­
diante vagì a camb aria (chèque), an 
ziuhà in valuta corrente all'atto della 
spedizìoce. 

«Con In nuova tariffi, alla quale si 
collega l'abolizione dei prezzi contrai '. 
tuali anche sulle forrovii entere, m'in 
tre non v ene tolto alcuno dei vantaggi 
dei quali hanno fin qui goduti) pni pro­
pri trasporti dret t i lo grosso Ditta 
esportatric , anche i piccoli proiutlori 
avranno la possibilità di fruire di e-
guali vantaggi, eseguendo le spedizioni 
per loro conto senza valersi dell'opera 
degli intermeiiari 

« Ma per raggiu"gero compiutamente 
lo scopo di recare aiuto ai piccoli e 
sportatori, ai reputerebbe necessaria 
una regolare organizz.>7.ìoao da parte 
dei medesimi, sìa per provvedersi dei 
fondi oooirrenti a U produzione od al 
commercio, e per pagare le la^so di 
trasporto, aia por stabilire i necessari 
contralti con le ditte dei mercati esteri \ 
e gli accordi per le spedizioni, e per 
tanto .codesta pnor. Camera di Com­
mercio vorrà aiJóprarsi per dare vasta 
pubblicità alla fliibva tariffa, nell'iiile- ; 
resse della nostra esportazicne, e si j 
compiacerà di sovvenire eoo oppor- : 
tane indioaisiooi e chiarimenti tutti oo- ; 
loro cho si ocoupano, 0 iiiteadono oc- \ 
cuparsi della prodtìz'one e.del trsffloo, , 
delle derrate, in. modo da far lóro , 
comprendere l'importanza del bjoéficio ; 
ohe il governo ha inteso dlàooordape, 
n metterli in grado di trarre da esso 
il maggior utile possibile» 

All'ordine del giorno della seduta 
del 20 aìmaia sona aggiunti 1 aegiienti 
oggetti: 

13, Contributo pel Consorzio promo­
tore della Navigazione interna. 

13. Abbuono di tassa sullo spirito 
ricavato dal vini a favcsPe della pro­
vincia di Bari, Foggia, Lécce e della j 
Sicilia (mozione del con, Muzzati) ' 

SBLLB NUOVE SCUOLE 
Il lOTOsclo della neduglia. - Binste osiuraiioaì 

Per ragioni d'utfloio io devo rooarmi 
due volto alla settimana nelle scuole 
comunali in via Cavallotti a devo ri 
manere 11 qualche ora. 

Ho dovuto discutere colle mie et-
liove-maestre il fabbricato dal punto di 
vista educativo, didattico. Igienico, e, a 
dire il vero, la conclusione fu die U-
diao può andar superba di possedere 
una scuola ohe gareggia colle piiocl-
pali d'Italia, 

Quando sono là mi pare di trovarmi 
io una di quelle di Roma che s'inti­
tolano «Regina Margheiita» o «Vit­
torino da Feltro», Io chiamo spesso e 
volentiere questo magoiflco caseggiato 
scolastico la Reggia del popolo. 

Perchè adunque i giornali cercano 
di denigrare questo fabbricato che cor 
risponde a tutte lo esigenze della scuola 
e fo^ma un ambiente sano, allegro, de­
lizioso pei figli che devono vivere gran 
parte del giorno in caio umide, senza 
luce e senza soie ? Si saranno apese 
alcuno, magari parocchie migliaia di 
lire per la decorazione esterna e per 
comodità interne. Ma che importa? 

Oggi le sottole devono primeggiare 
cu tutti i palazzi della città o del paese ; 
il popolo con superbia deve dire : questa 
è la casa nostra dove fummo edu­
cati e istruiti e dove passammo gli 
anni dalla nostra fanciullezza. 

Questo grande affetto deve rimanere 
nell'animo per la scuola ; ma non resta 
e poca influenza essa esercita sulla po­
polazione se non è bella, grande, at­
traente, 89 non colpisce i sensi, e non 
desta viva meraviglia alla nastra fer­
vida immaginazione. 

Chi entra in città da quella parte 
e vede l'imponenza maotosa di quel 
rtittifilo, deve sentire ,an sentimento 
di ammirazione per Odine, ohe pensa 
in ir.odo cosi dignitoso e cosi utile per 
r istrczione popolare. 

Vi sarà qualche diffetlo — e chi è 
Senna dffetti? — ma per l'amore al 
proprio paese si dovrebbe, almeno a ma 
sembra, farlo conoscere in modo da 
non far nascere un senso di disprezzo 
pai grandioso fabbricato ; mi paro in­
vece ohe si voglia istillare nell' animo 
dei cittadini e dei lontani h pi rsuasione 
che le nuove scuole siano state costruite 
senza nessun criterio, rubando al Co­
mune uua considerevole somma senza 
co-trutta e senza nessun vantaggio 

L'i questione del fabbricati acolas'ici 
è uno degli argomenti delle mie lezioni; 
poi ebbi la combinazone di visitare le 
scuole di mezzi Europa, Posso'quindi af 
fermare con certi scienza e coscienza che 
le nuove scuole comunali, per tutti 1 
cittadini di Udine, .lovrebbero ossero 
argomento di gusta orgog'io e di vira 
soddisfazione 

K qui, dove l'amcr di patria sente 
con maggior forza gli stimoli .dell'emù-
liziona, perché il confine è vicino, la­
sciate che gli stranieri, appena posto 
il piede in terra italiana, ammirino i 
progressi che noi andiamo faccenda, e 
sappiano che siamo ricchi abbastanza 
per dare ai tabbricati delle' scuole il 
primo posto coll'iutento supremo di ri­
alzare a nuova vita e a nuove idoali'à 
quel popoloich'essi hanno dominato, ma 
ohe ora sono costretti ad ammirare e 
a rispettare. 

Luigi Sudo. 

Grazie dotali 
Elenco delle giazie dotali da L. 50 

cadauna estratte a sorte il giorno 15 
gennaio nella Fabbriceria della chicia 
parrocchiilo ili s, Giacomo ap in Udine: 

Palla Vittoria di Francesco, Karsiili Inas 
di Doinouico, Gaaaiitti Amalia di Antonio, 
Miooni Ida fu Angdlo, Iì-3n .llari-t-Teresa di 
Francesco, Homanut Teresa di rranoeaeo, 
Ascpiini Elisa di Luigi, Romanin T-^resadi 
Gioachino, Baldan Teresa di Foderino, .Bor-
nardon Maria di (}iovauuì, Komauolli Bea­
trice di Tomaso, Ruppini Terza fu Fran­
cesco, Tubollo Luigia di Oiusoppe* ' Mar-
zona Maria fu Luigi, Coliiniatti Adeiaìde 
fu Pietro, Bancali Alice di Crinsoppo, 
Pranzolini Teresa di Luigi, Lodolo Pal-
mira fu Giuseppe, 'Tomasinl Aiitonietta di 
Ginsoppo, Castellani Rosa dì Giuseppe, 
Sgobero Anna fu Antonio, Catapau Angela 
fu Giuseppe, Grandi Maria, Pangoui Anna 
Maria di Subastiano, Tomozzoli Adele. fu 
Cario, La Pietra Giulia dì Domeuioo, Bar­
bini BlisabStta di tnigi, Bosso Aiinunpiàta 
fu Angelo, Pioilla Luigia, Cataruzzi Ter 
resa di Orazio, Del Fabro Teresa tu Gio-" 
yannij Oittaco Margherita di Giovaiinì, Gior-
giuttl Caterina fu Giacomo, Oiiiidotti' Me-
tilde fa Pietro, Oomuzai Angela fu iJome-
nioo, Quargnolo Italia di Gineeppe, Del 
Piero Olimpia'di Pietro, ; Trevisiini : .Blisa 
di Giovanni," Ooatalunga Anaiinoiata di Ga­
briele, GremeSe Elvira di Giovanni, .Strop­
polo Ilpaalià tii Pietro, Pravisani Angela 
di Angelo,.Bevilacqua Isabella di Antonio, 
Mueoini Luigia fu Anto aio, Saudiani Eosa 
di Giacomo, Castellimi Olemeutìna fu Luigi, 
Pilosio. Teresa fn Aatoàioi Salvia Valeria, 
Dritlssi Elisa di Angelo. : 

A a i l a NottuPiiaai La mnnificeiite 
Cassa di Risparmio di Udine ha elar­
gito a (luesta Società L. 25000. L'Asilo 
Notturno gratissimo per tanta elargi­
zione porge pubbiiiihe a sentite grazia 
al lodevolissimo Oonsiglio della Cassa 
di Risparmio. 

L'andanieata Mh Ss&ola mnsicaÌB 
Una dichiarazlons degli allievi 

Rure-gioniiì. DaMondùl Oiyrnale li. Furai.i. 
I sottoscritti, allievi della Scuola di atrii-

monti ad arco, caldamente La pregano a 
voler oonoodaro post') nel di Lei pregialo 
giornale, alla seguente dichiarazione.' 

« Qli allievi della Scnola d'aroo co­
munale, riferendosi alle parole pronun-
oiata dal ocaBlgliere comunale signor 
Vittorello nella seduta consigliare dei 
l ' i l corr. durante la discussione del­
l'art. 106 del bilancio preventivo {'̂ oaol» 
d'istrumentl ad arco e a flato e Banda 
musicale), mentre si dimostrano dispia­
centi nel rilevare come l'esistenza della 
disoipllna a dell'ordine in detta Sonola 
sia stata in tal maniera i:agata, sen­
tono altresì 11 dovere di dlohiarare 
pubblioamonte esser ing'usti gli attacchi 
mossi circa il metodo d'insegnamento 
ivi vigente. 

«Cenvinti anzi ohe il buon profitto 
ottenuto in quest'Istituzione (profitto 
riscontrato anche da distinti ed impar­
ziali profe^ionist') sia anìoamento il 
friitìo delle ottime e costanti tez'onl 
ohe s'impartiscono, dolgano l'ocoaslone 
per porgere pubblioamonte al loro e-
greg'o i/segit.nto sig. maeitro Giacomo 
Versa, che con tanta amorevole cura 
istruisce, i più vivi e cordiali ringra­
ziamenti. 

Udine, 10 gennaio 1905, 
Firmati; Irma degli Obizzl, Antonietta 

dagli Obizzi, Giovanni Bizzl,'Oaldo 
Grmacora, Gustavo Brmacora, Ma­
rio Pettoello, Manlio Alesai, Ga-
baglio Amadio, Zaghis Virginio, 
Raggeri Manlio, Zorzella Oiussppe, 
Dori Antonio, Vittori Giovanni, Cn-
dugnollo Virgilio, Ben Luigi, Per-
cotto Alfreda, Pertoldi Mario, Gi­
rolamo D'Aroooo, Alessandro Na-
soimberii, Tessitori Luigi, Miohslini 
Lelio, Locatellì Eugenio, Serafini 
Guido, Macali Giuseppe, Blasutti 
Mario, V, rza Annibale ». 

90tf Col 3i gennaio.... 
*ll FRIULI* é il nolo giornale 

della Provinola che offre m t a t U 
i suoi abbonati d o n i • • « o l i a t a * 
m a n t e a i * i t u H i | di reale valore 

S'intende die i doni spettano esclu­
sivamente a chi versa il pretto del­
l'abbonamento entro il gennaio, "fttS 

Conferenza Enrico Ferri 
Venerdì 20 gennaio alle) ore 8 e 

mezza al T<atra Minerva ad iniziativa 
della Sazione di Udine del P. S. I 

Enrico Ferri 
terrà una conferenza scìentiflòa sul 

tema : 

Le meraviglie del seoolo XÌX. 
Pretii d'ingresso : Platea e palchi 

lire ! — Loggione 0.40 — Poltrone ne 
3 — Scanno in plataa I — Sedie nu­
merate in loggia 0 50 — Palco 5. 

I b glietti ai trovano i l vendita presso 
la Libreria Gtmberasi, la D tta F.lli 
Tasolinl in Piazza V HI, presso la fli-
achetteria Toscana in Piazza XX Set­
tembre. 

Presso il Circolo Socialista e presso 
la Camera del Lavoro sono vendibili 
biglietti per gli operai organizzati al 
prezzo di 

Platea lire 0,70 — Loggione 0.30. 
Le prenotazioni si ricevono al Ca­

merino del teatro. "* > 

Fra le apml 
Xt& eaagaraaioni draconiane del Uini-

atero della Ctuerra. — IMÙ leaioni del 
ConaigUo di Stato. 
La quarta Sezione del Consiglio di Stato, 

se nella sua prouedura dà luogo a qualche 
appunto, iiiduljbiamente merita elogio per 
i suoi ci'itiìrl giuridici che appaiono intatte 
le cause sottoposte al suo sovrano giudizio, 
e specialmente in quelle concernenti il 
Ministero della guerra. 

Questo 6 il Ministero che sembra piil in­
sofferente dei freni dello leggi, tanto ohe 
spesso la quarta Sezione del Consiglio di 
Stato ai vede nella necessità di dare ra­
gione, al'ricorfehto contro l decroti prottun-
ziali dal Ministero della guerra. 

Senza entrare nel morito, rammentiamo 
il decreto del 19 gennaio 1904 eoa cui un 
maggiore di fanteria — e precisamento il 
oav, Hmanìiele Priolo, del presidio'dl Pal-
manova — fu revocato dall'impiego, 

La. quarta Seziono del Consiglio di Stato 
ha adesso.aooplto,il ricorsodell'inteifessato. 

Ciò prova' Bvldeutomo.nte il Ministero 
della ;^uerra non aveva rispettato tutte le 
dispòàizionì di legge.,; 
. Ma sembra ohe questo accada troppo 
spesso, e oosi. éarebbe tenipo ohe traesse 
profittò dalle sentenze ooiitrarié ohe spesso 
gli danno tanto i Tribunali ordinari quanto 
la quarta Sezione del Oonsiglio di Stato. 

Intanto, congratulazioni al'distinto ut-
floiole, . 

BollBUinO mataiBPaloéioo 
:- UDINE — Hivtt Castello 

Altezza sul mare m, 130 - - sul suolo m. 20 
JeriiS;,;bello. » : '" 

Temperat, mas,—-0.6 I Minima —9.4 
Media: —5.73 | Acqua cad. inm. —̂  

Oggil? gentfaio ore 8: . 
Termometro —7.0 1 Min. aper, net.—10— 
Barometrò 757 | Stato atiiios.: coper, 
Vento: N, | Piéss.: calante, 



IL FRIULI 

"IL FftìULI,. 
ha stabilito lo soguenti Gondizioni 

di 

A B B O M A M E I I T O 
per l'anno 1005 

Anno L 16,— 
Samestri » 8.— 
Trlmwtre » 4— 
Estero per un anno . . » 28-— 

Premi gratuiti 
(8|i»dislan* compii****) 
Ogni abbonato Torsando la quota an-

nuala non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doni : 

Un ricco elegante e so-
lido portafoglio in cuoio fine 
e ra»o - a numerosi scompartimenti • 
assortimento espressamente fabbricato 
da una primaria casa di Milann. 

(Neabbiamo rinuoTsto un'ordicasione, 
Tiato il gradimento incontrato l'anno 
acorso). 

Due volumi riccamente 
illustrati — editione speciale 
deità ditta fratelli Capaccini, Roma — 
libera scelta fra i seguenti: Ettore 
Fleramoioa (Disfida di Barletta), Maree 
Viseontl, La Monaoa di Monza, Beatrioe 
Ctnol ; i classici libri del patriotismo 
italiano. 

Inoltre ogi>i abbonato rtoererii una 
ballisiima 

Strenna Umoristica illu­
strata pel 1905 con 100 ca­
ricature — curiosila — motti per 
ridere — disegni per ricamo — pas 
satempi di famigha. 

T u t u i d o n i mufmimv • ! » • • 
d U l i f f a n o h l d i p o p t o i intmM> 
d l a l a m a n t * , • | t p * n a p a g a t o 
i ' a b l i a n s m a n i a . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta faita e l'indtriito di spedi­
zione. 

Coloro che hanno già versato l'ab-
bonaoiento SODO pregati d'iadicaro quale 
del' due doni a scelta preferiscono. 

Chi volesse l'uno e l 'altro premio 
(portafoglio e due lolumi — o tutti 
quattro i volami) può godere di ecce-
ssionale faoilitazione, agglongendo sole 
Lire I 60. 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore effettivo di L. 9 

ohe contiene: 1. Scatola dentifricio — 
Z, Saponi grandi (mvoluoro speciale) 
— 3. Scatole amido — 4. Scatola ve-
loutine Banfi ~ 1. Signorile specchio, 
grande formato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica ftpooiale per lo Stabilimento 
Banfi) ~ 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. 9> 

Questo pacco, oombiaati) O a o l u a i * 
w à m a n t a p o p g l i a b b o n a t i d a l 
' • F H M I I I I eoo la rinomata D i t t a 
B a n f i sarà spedito, f p a n o o d t 
pa8*<0| a <!hi verserà a o i a !•• 3 > 8 0 
m più dall'abbonamento. 

Spedire vaglia s oartolina vaglia 
airAmminietreziene idei FRIUI.I — 
Via Prefettura, 6. 

L'imniiùstiatoig. 

gli aUaaiiti iA Veneto rìuiiitì a Padova 
Domenica mattina nell'aula della GU-

aica M-dica dell'Ospitale di Padova si 
riunirono gli alienisti del Veneto e 
dille regioni irredente per sostituire 
la sezione Veneto Giulia della Società 
Freoiiitrioa Italiana. 

Presiedeva l'illustre Prof. Belmondo. 
Fra gl'intervenuti notiamo i: nastro 
Prof. Àntoami direttore dei Maoiaomjo 
Provinci&le, e tutti i direttori dei Ma­
nicomi del Veneto. 

Gli aderenti furono 37. 
Dopo approvato l'invio d'uà tele­

gramma al Prof. Tamburini presidente 
della Società freniatrica italiana, si 
passò a costituire la Seziono Venoto-
Oiulia. 

\ e n n e pure approvato, dopo viva 
discassiono a cui partcìciparonp i Prof, 
Belmondo, Mutolo ed altri, il regola­
mento proposta dal Prof. Antonini. 

A presidente fa eletto per acclama-
2Ìoo« il Prof Bulmoudo. 

L'assemblea infine scelse Venezia 
quale sede della prossima riunione, ohe 
avrà luogo in settembre. 

GIROVAGANDO 
stagione perfida 

Piono i!' iiisid»! 0 di trisxonz-ì, inverno 
crudole, quale non è fri'quunte nei ri­
cordi anche di thi ha molto vissuto. 

Quanto freddo, quanti patimenti per 
chi è povero ! Q quanti ammalati lu 
ogni claiitfl i l ogni contrada I 

I medici sono sopraìfatti dalle chia­
mate, cuntiDuamcnte in giro ; alcuni 
vivono, si può dire, da mane a sera 
tarda in carrozza. 

Predominano, naturalmente, le bron­
chiti 0 le polmoniti; e anche quelle 
forme, piii diffuso e meno acute, che 
vanno sotto il nome misterioso d'< in-
Auonza». 

Anche da molti paesi della Provlocm 
vengono oonsimli poco allegre notiziia. 

Sotto questa nequizia d'inverno pie­
gano le povere gracili delicate nature 
8 la g>à logorata: i teneri virgulti e 
gii annodi tronchi dell'umana flora. 
Piegano e giaciono,'rotti dal^geio. 

Ed anche, non di rado, nella robusta 
ossatura dell'adulto albera ohe pro­
mette per l'estate prossima cosi bel 
rigoglio di frutti, ai sente uoo scoppio 
secco: è il gelo, che ha rotto i vasi 
vitali : 6 la polmonite. 

Domani il bell'albei-o morrà. 
Ir. (lisovAflo. 

Il freddo e la saluta pubblloa 
Occorre dirlo? 
II freddo perdura intenso e tutti 

quelli che non possono rimanere in 
oasa«^ne sentono gli effetti. 

Ci siamo ioformati all'uffiolo Sanita­
rio Municipale ove però constatammo 
ohe le condieiosi della salute pnbb'iaa 
non sono, malgrado la temperatura ri­
gidissima delle gioruato ohe si susse­
guono, allarmanti. 

1 morti, dal 1 gennaio, ascendono a 
72, Vi media della mortalità negli aitri 
anni, per questo mese è di 140 a 150 
decessi. Poohl i casi di morbillo, mag­
giore il numero dei colpiti dall'influensa. 

FicGolo sciopaio [alla faìiliiiGa O o r ù l i 
Ieri neir ora del riposo, gli operai 

dclfa fabbrica di birra del sig Fran­
cesco D.>rmisch stavano facondo cola­
zione nei locali dello Stab limento. 

Ad un tratto comparvo loro dinanzi 
la signora Angela, moglie del proprie­
tario. 

Avendo essa scoperte una t r e n t a i 
di bottiglie piane di birra sparse in 
parecchi punti del magazziuo e collo­
cate io modo che le parve evidente 
l'intenzione di sottrarle, indignata, inveì 
oon roventi parale contro gli operai tutti, 
e con titoli poco lusinghieri davvero, di­
cendo fra l'altro che quello era il si­
stema per rovinare il padrone ecc. 

Gli Operai, tranquilli e steun di non 
aver nnlla a rimproverarsi, al momento 
taqaero, ma poi ano di essi andò io 
oasa a cbisidere spiegazioni. 

La padrona oon ne volle sapere, e 
perciò tolefonarono al sig. Dormisch 
ohe ai trovava nel suo negozio in via 
Rialto. Egli rispose che non poteva re­
carsi in fabbrica; allora gli operai in-
oarioarono quattro loro compagni di 
parlarsi personalmeuto e chiedere, a 
nome di tutti, un riparazione delle pa­
role oltraggiose a loro rivolte dalla 
signora. 

Il principale disse che approvava 
l'operato della moglie e ohe non aveva 
nulla da rettiflcire. 

La risposta venne riferita agli operai, 
i quali decisero seuz' alti'O di abbando­
nare i! lavoro. 

K nella .decisione, pare, insisteranno 
fino a tanto che 1 sig. Dormisch non 
dia soddisfazione di quanto al loro in-
diriziio ebbe a proaasoìitre ia saa si­
gnora. 

Cosi stanno le cose, come ci vennero 
raccontate. 

Ma abbiamo fiducia che tutto verrà 
appianato con piena soddisfazione dì 
ambo le parti. 

L.O aoiopapo finito 
Per comporre la vertenza fra gli operai 

scioperanti od il proprietario della 
fabbrica sig. Dormiach era stalo dele­
gato il ff di segretario della Camera 
del Lavoro sig. Savio Silvio, il quale 
ottenne dal sig. Dormisch una dichia­
razione soddisfacente per gli operai, 
per cui questi domani riprenderanno il 
lavoro. 

Meglio cofl. 

Per le scuole agrarie nel Veneto 
Sul bilancio di previsione del Mini 

stero di Agricoltura per l'esercizio 1905 
-1906 è stato assegnato l'indicata oon 
tributo per i seguenti istituti: 

Stazione di bachicoltura di Padova 
lire. 15.000; Scuole di viticultura di 
Cpnegliano lire 27.670 50; Scuola pra­
tica di Agricoltura di fonuolo del 
fri vii lire ll.gÈO. 

B i a o l i i e p a t a d 'add io . L'altra 
sera numerosi impiagati Postali-Tele­
grafici offrirono nella nuova bottiglieria 
Marcuzzi in Via della Posta, la bicobie 
rata d'addio al loro egregio collega 
Ernesto Napolitano trasferito da Udine 
a Napoli. 

Numerosi i brindisi improntati alla 
più schietta e fraterna cordialità. 

Il Napolitano che durante la sua 
permanenza fra noi aveva saputo acqui­
stare la generale simpatia parti ieri sa­
lutato alla stazione di molti amici. 

Vudi in quarta pagina. 
Teodoro JDe Luca. 

i n u n a b a l l a v e t r i n a ha espo­
sto i SUOI ari,Culi il bravo parrncohiore 
Angoìo Oervasutt' in Morcatoveochio. • 

Disposto con ai te e buon gusto, si ' 
ammirano parrucche da signora l'ormato ' 
di capelli di tutte lo tìnto, d'esecuzione ' 
accurati3.4ima; poi treccie biondo, brune, 
castagne e anche... gr g:c. ' 

Notiamo inoltre molte specialità at- > 
liiient], quali profumerìe iglonichc, sa 
poni antlsettio, acqua-pni' caps'li e 
barba, e odorate por biancheria eoe.... 

Il Qervasutti per la sua accurata 
confezione di parruccho si meritò la 
medag'ia di bronza alla Mostra cam­
pionaria tenutasi a Udine nel 1904; gli 
auguriamo ottimi e sempre crescenti 
affari. 

B a n e f l o a n x a . Il Consiglio d'am-
mliiistrazione della Cassa di Risparmio 
di Udine deliberò di erogare sugli utili 
dell'esercizio 1904 L ÒOOO a favore 
della CoAgregazìuóe dì Carità di Udine 
con facoltà al Pres.dante di valersi di 
detto importo anche _ per favorire — 
ia oasi d'urgenza — 'i poveri che si 
trovassero nel bisogno di un immediato 
sussidio, derogando in questi casi ape 
cialì dalle prescrizioni del Regolamento. 

La Congregazione vivamente grata 
della elargizione, tanto più si addimostra 
rioonoBCeote in quanto viene accordato 
al proprio Presidente un ampio mandato 
di fiduoia neirassegnaraento dei sussidii 
anche pur casi particolari. 

Il Consiglio d'AmmiDtstrnzione della 
Spettabile Cassa dì Risparmio ha deli­
berato di erogare sugli utili dell'eser­
cizio 1904. 

Lira 1100 a favore della Società 
Protettrice dell'Infanzia per la benefi-
geLZtt in genere, piii L. 300 per l'am­
bulatorio e L. 200 per la Colonia Al­
pina. 

Coi sentimenti della più viva rico-
nosoenza la Presidenza dell' istituzione 
beneficata, a nome di tutto il Comitato 
ringrazia vivamente i Preposti all'Am-
ministrazione delli Cassa di Risparmio 
per It cospicua elargizione. 

All'Ospitale per ferita lacero contusa 
alla terza falange del dito medio destro 
e asportazione del polpastrello, venne 
medicato certo Miai Giuseppe da Nim'S. 
Guarirà in 10 giorni. 

B a r a e s p i a n o n r i u a o i t o . — 
Petrei Giovanni, ooutadino da Tava-
gnacco, vendette ieri un'nrmenta al 
mercato rioavaudone L. 265. 

Gcnoluso l'affare si; recò nell'osterìa 
«al Nord* coli'ìnten.j|ione di bere un 
b'ochìnr di vino. 

Stava tranquillamente seduto quando 
venne a cullocarsi prbsso di lui uno 
soonodcìuto, un giovane abbastanza ben 
vestito. 

Costui in uo momnito di dstrazione 
del Potrai, gli poneva con rapida mossa 
la mano in tasca e riusciva ad impa­
dronirsi del portafoglio. 

. Ma il contadino so ne accorse e oo-
mioció a gridare. 

Il mariuolo, vista la mala parata, 
gettò io mezzo a'ia stanza il portafo­
glio, infilò la porta e si diede alla fuga, 

RiDcorso, fu raggiunto dallo stesso 
Pe t r a il quale lo consegnò a due guar­
die campestri ohe si trovavano in quei 
pressi. 

Queste lo tradussero in caserma; alle 
Interrogazioni del maresciallo disse eh a-
marsi Strinli Ippolito di anni 19 da 
S. Dona di Piave. 

Negò di aver tentato il borsogg'O, 
affermando che il poriaf.jglio fu da luì 
rinvenuto per terra e ch'era sua in 
tenziune di restituirlo,. 

Ma i numerosi teiitimoni presenti al 
fatto aanf''rm»rono il racco,ita del Pe­
trei, perciò lo Slmili fu tradotto in 
carcere-

Ne! tragitto cercò nuovamentn di 
fuggire, àmia anoha dei pugni ad una 

T«at i * l ad A r i a . 
T e a t r o 3^<i:in©x-va 

Il Melologo 
Questa sera adunque avremo l'un-

unnciiita rappro.ientaz'ono do La Morte 
di Daiardo, a parziale beneflz'o della 
«Dante Alighieri * 

Esecutori sono il maestro Veneziani 
e ! frfitelli Tnmiati. 

Precederà il Quartetto di Darxini 
in cui suoneranno i Prof. Veronese 
( primo violino ) Cassano ( secondo vio 
Uno) Neri (viola) e Marinella (vio­
loncello), tolti del Conservatorio di 
Bologna, 

Lo spettacolo sarà attraente. Ecco a 
questo proposito cosa ne scrive nel-
l'am.oa Libertà di Padova il critico 
Adami, 

« Il successo fu dunque schietto, vi­
vo, entusiastico. 

[/impressione infatti che si può ri­
portare da questa nuova e potente af­
fermazione di tre giovani intelletti e di 
tre animo sensibili a ogni mamfosta-
zlone di arte a di bellezz», è ohe il Me­
lologo, risouscìtatoj come obb'mo a dire, 
a vita nova, a merito di Tumiatl e Ve­
neziani, è forms d 'ar te eccelsamente 
aristocratica e suggestiva. 

L'intensità della visione pootioa tro­
va sempre anche qui, rispondenza per 
Ietta, aczì diremmo, quasi esplicativa 
nel commento musicale; e sì può dire 
ohe tale fusione ò raggiunta da far 
apparire musica la parola, e la parola 
musica. 

Gualtiero Tumiatl disse iniuperabll-
mente la lirica del fratello; ia sua 
voce vibrante e calda si plasma con 
duttilità meravigliosa traversa tutte le 
gradaz'onì del seni minto e traverso 
tutte la sigoiflcazioni delle immagini. 

La musica di Venez ani, di sapere 
pucciniano, eminentom<)nta descrittiva, 
minia, ricama, scolpisce *. 

Par norma dal pubblica, avvertiamo 
ohe il Teatro sarà riscaldato. 

Cronaca giudiziaria 
TRIBUNALE 01 UDINE 

Omologazione dì oiinoordatc. — Con 
sentenza 12 corr. fu omologato il con­
cordato conchiuso al 25 0|0 tra il fal­
lito Durli Adamo negoziante in bici-
otette di Palmanova ed i suoi oreditorl. 

( Udiema del i7 gennaio ) 
1 0 Della Picca Domenica per omi­

cidio oolposo, testi 6 di acousa, 4 di 
difesa ed l perito. 

2.0 Tortolo .^atonia, detenuta per 
furto, lenti 1 d' accusa 

3.0 Cecuttì G uditta, detenuta per 
furto, testi due d'accusa. D fensore 
d'ufficio D.r Alceo Baldissera. 

C a a a a d i R i s p a r m i a d i U d i n a 
SitunBìoao al 31 ilicombr* 1004. 

Attivo. 
Cassa oontaati. . • L. 41,335.01 
\futul 0 praadfl 7,307,494.1)1 
Buoni.dol ToKoro , —.— 
Valori pubblici „ 7,824,088.— 
Prostiti sopra pegno „ 2!i,()00.— 
Conti correnti con garanzia . . „ 290,840.04 

j Cambiali la corlafogUa , i,00\oaS.76 
I Conti correnu d!v«rti 1,047.70 
t Conto cornspondeati —.—> 
I Raline intorosu non nadTitl. . „ ie8.634.eii 

Mollili e,88!i.e3 
Crediti diversi „ 38,208.87 
Dopositi a caunone „ 182,830.— 
Depositi a cuaiodla „ 8,081,48ii.7? 

Attivo L. 18,772,707.23 
Passivo. 

Oepoaiti Dominativi. . . 3'/,°/, L. 2,61)8,148.81 
Id. al porUtoro 3 «/o „ 10,.171,6«8.-
DeposìH a piccolo risparmio 4 »/p „ l,01»,liM.73 
Totale oredito del depositanti 

compresi ìnterossl L. 14,002,310.84 
Debiti dlvoni „ 63,474.85 
Conto corrispondenti , 55,649.31 
Deposit. per depoelti a ciiuKione ,, 183^30.— 
Depoelt per dopoaitl a cnetodla ,, 8,081,488.7? 

Passivo II. l6,46S,e9!).l7 
Fondo per lo oscillu. del valori „ 628,(108.34 
Fatrìmonìo dell'Istituto al 31 

dicambra IBOS „ 1,520,928.68 
l7tilidell'eaen!.l904L. 187,671.04 
(la erog. in benot'. „ '80,400.— 
in aumento del patrimonio . . . „ 157,571.04 

T . 18.772,707.83 
II, Dianron, A. BONINI. 

La Casea di risparmio di Udine 
rìoove dopositi «u librotti: 

nominativi al 2 Vi "/o 
al porlAtoro . ' . * . . . . .alSVtff 
a pioQolo risparmio (libretto 

gratis) aM'/oi 
fa matoì ipoleeari a privati, alle proviooie e ai 

comuni del Veneto i!Ott ammortamento Ano a 
80 anni, senza nessun aggravio ai mutuatario 
per tassa di B. M., al 4 >/• */g ì 

aocorda prestiti o coati correnti ni monti di 
piatti della provincia di Udine al 4 "/o ; 

accorda prestiti alle Società cooperative, alle 
Casso rurali e Circoli agricoli delia Froviueia 
Ano a sei mesi ai 4 7g ; 

accorda prestiti agli enti morali della provinola 
di Udine verso dolegasionl aoll'esattora; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
valori 0 da ipoteca; 

accorda prestiti aopra pegno di valori; 
sconta cambiali a due firme con ocadensa eno 

a aei mesi. 
La tassa di rìccheua mobile è a carico del­

l'Istituto. 

Note e notizie 
Dalla Capitala 

La Camera ò convocata per 11 24 
corrente. 

Gli Uffloi del Senato pel 26. 

E. MEaCATALIdtr-.-propc. rasfions. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusoo. 

Co.ll ora dovrà rispondere anche di 
violenze ad un agente del'a forza pub­
blica. 

HiUtto. — L'anima dell'amico caris­
simo prof. Felice Momigliano è in lutto im­
menso ; improvvisaraento gli ò morta, a 
20 anni, la sorella adorata, ultima supor-
titite della famiglia al Hanoo del vecchio 
padre. 

Sentiamo,' comò di famiglia nostra, il 
lutto dell'amico ; del cui spirito nobilissimo 
conosciamo la tompr« daliciata, aifettiiosa. 

IgBima piincipale di Àssicacazioni 
cerca fToieHa produttore ramo vita 

oon sarie referenze Scrivere entro il 
mese corrente & A. B 34 fermo posta 
Udine. 

PICCOLA POSTA 
Corr-ìsp., Sun Diinielo : grazie, «aiuti. 
Carrisp., Iiatisana : l'on. De Asarla è 

andato a l'alotrao in rappre3onta;iza ull-
oialo, por la carica di Ijuoslfire. 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli, 

Municipio di Udine 
Il g orno 20 gennaio corrente presso 

la Sezione IV alle ore 10 avrà luogo 
l'asta del lavoro di costruzione di una 
cuova strada di allacciamento della via 
Dernurdo de Hubeis col Viale delle 
Ferriere fuori Porta Cussignacco. 

Prezzo a base d'asta lire 2850: a 
garanzia offerte lire 300, spose lire 80. 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELGRAOO 
Questa Society ha decisa di conce­

dere il trasporto gratuito alle persone 
povere, dichiarate tali dal Municipio ; 
per gli altri servizi funebri, fissò U 
seguente modica 

T.A RIFFA 
l> Olasse. Carroisza con cri­

stalli, 12 valetti e bara com­
pleta L. 8 0 . 

Ila Classe. Carrozza, 6 valetti 
e bara completa L. 50 . 

Classe. Carrozza, 4 va­
letti ê bara completa L. 3 0 . 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

L'Amministratore 
G I Ù S l i p P E H O C K E 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Olrezjona meiiiGO-chirurgIca 
E t t t P K s i o n i s e n z a « i a l o p e 

UTXL'liAZIONl — DIONTI ARTIfflOIALI 
SlSTliilI l'EUì'JiZlOiifATI 

V i a e e m » a « , %« » UUiaiE 
Onorario dopo prova soddiafacenle. 

rremiato Laboiatoilo GMiuico Funacgntiiiii 
Giulio Podraoca 

ClVIIK&I'IS 

AMELIA NODARI 
Osletrioa eminenziata dalla R Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D l p l o m a i e In m a s s a i g g l o 

oon unanimità e lode. 

S e r v i z i o di m a s s a g g i o 
e w i a i t e M d o m i o i l ì o . 

Da cmisallaiioiù ogni ginrao dalla ore 13 alla 15 
Tia OioTASni d'Udine, W. IB 

Emulsione Podrecca 
d'olio piii'o di togato di merluzzo inaltora-
bile con ipofoslìti di calco e soda e sostansso 
vogetali. Della emulHÌone por ia aua ìual^ 
Icrabilità ò riteauta Ira tutte la migLiore. 

Kasa, godo Jntorameiito la Jìducia del 
pubblico poi" gli aploiididi riaullati otleuuti 
jiolltì pei-aouQ all'otto da Auomiaj Kachitide, 
'Scrofola, Conyiiuzioue. 

Di supoi'o gradovolissimo viene digerita 
ed assimilala con t'aoiliU assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all' Esposi­
zione iutcrntizionale di Homa, lOOB j Pa­
rigi, lOO'i : (ji'an premio e medaglia d'oro; 
B'irejize, 190d : medaglia d'oi-o ; Londra, 
100-1 1 Uniu premio e medaglia d'oro. 

VISA'UftTA.: In bottiglia grande lii-e 
3.00; media lire 1.75; piccola Uro IMO 
franca nel rogno. — Sconto ai rivonditevit 
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I L F R I U L I 

:; Le iBsmoni si PìBevono BselnsivamentB per il "Frinii,, presso l'Affiiniiììstpazinne«ftiornale in Udine, Via M ì i i m N. 
Rubrio» utile 

pai Isttopi 

Pariti»* Arrivi - Partenze Arrivi 

iaCTdiHt 
Q. 1.20 

••%. 8.20 
D. 11.36 
OJ' 13.16 

tK. J.7.S0, 
B.' 20,33 

Il 7>m»ia 
8.33 

13.07 
14.16 
17.46 

„iF-a8 
33.05 

dH'VMiKtìtfa Udine 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46', 
6.06 ' 

10.46 
14.10 
18.37 
33.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.— 
33.26 
4.30 

da GÌÌHM afoiiUiba daPontebba a Udint 

o: 
DV 
0 . 

•B: 

6.17 
7.68 

10.86 
17.12. 
17.36 

4»,Udm» 
Ò.t 6.26 
» , ' 8.00 
U; 16.43 
0. 17.38, 

9.10 
S.66 

13.39 
.19.10 
20.06 

alVMdti 
8.36 

11.38 
19.46 
:0.28 

0 . 
D . 
0 , 
0 . 
D . 

7.38 
11.00 
17.00 
19.40 
20.06 

4.60 
0.28 

14.39 
16.66 
18.39 

da Triale a Udint 
. A. 8.26 11.06 

M. 9.00 13.60 
0, 10.40 20.00 

(•)M. 3],.36 7.33 
C) Questo tt'no si ferma a Qorizia, dove 

conriese 'wipettaie oiroa '7 ore e tneata. 
^,^<fPiìné' 'd G^eidak^ ', jia Oi^id^fe a Udina 
"M. —.— : L . " 2 ' " • • k."Ò;35 7.03 
H. 9.6 9.32 U. 9.46 10.10 
U. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
M. 10.06 16.37 i U. 17.16 17.46 
M. 21.46 22.13 M. —.— —.— 
daCAHorni aP»iogr. daParlogr. a Catana 
A. 9.36 10.06 Ò. 8.23 8.03 
0 . 14.31 16.16 0. 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.20 0. 30.16 20.53 
iIàOatairta aSpilimb. daSpilimb, aOiuana 

! 0. 8.16 ' 10.03 0. 8.7 8.63 
H. 14.36 ' 16.37 U. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.80 0. 17.33 18.10 

' IW«M S. Giorgio Tenexia 
U. 7.69 D. 8.04 10.00 
U. 13.16 H. 14.16 18.30 
U. 17.66 D. 18.67 31.30 
H. 19.36 30.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono le co-

inoidenze (me concedono di giungete a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna, alle 13.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Boma allo 31.46. 

F«n«ria 

T 7.00 
10.36 

8. Giorgio 
M. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.60 

1i-.ffi,a7.00 
ìi: 30.6 

Udine 
8.68 
9.58 

16.60 
18.36 
31.39 

M. T.IO 
M. 13.08 
M. 17.60 
M, 19.25 

D. 7.'59 
(•••)0. 14.15 

D. 18.57 
30.34 —.— 

(*'•) Con (]̂ uo9to treno coimddo il di­
retto che parte da Milano allo 13.5 o toaoa 
Verona alfe 16.10 

Trieste 
10.38 
19.46 
22.40 

Trieste 

13.30 
17.30 

i8. Oiorgio 
U. 6.10 
M. 9.10 
M. 17.00 
U. 14.60 
M. 20.63 

Udine 
8.68 
0.63 

18.36 
16.60 
21.39 D. 

Tranvia a vapora 
da Udine aS. daS. a Udine 

8. T. Daniele 
8.30 10.— 

11,36 13.00 
16.6 10.35 
17.60 19.20 

Conte)» S.T. S.A 
7.20 8.B6 0.— 

11.10 12,35 —.— 
13.6S 16.10 16.30 
17.30 18.46 —.— 

D, 18.60 U: 30.63 
(*') Con questa corsa coincide quella che 

parto de Boma alle 14.30 del giorno in 
nanzi, toccando ITirenze alle 20.60 e Bo 
ugna alle 1.10. 
J 

R.A. 
8,16 

11.30 
14.60 
17.36 

Swvizio delle oorriare 
Ter OMdale — Recapito all' i Aquila 

Nerai, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividnle alle 10 ant, 

P»r Vlmia — Recapito idsm. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Vn Founolo, SEoiteglUuio, Outioa*— 
Beoapito allo e Stallo al Cavallino) 
via Poscolle —Partenze allo 8.30 ant. o 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

F*r Bntiolo — Recapito «Albergo 
Boma», via FoscoUe e stallo «Al Na­
poletano », ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato, 

Vn Tiivignauoi Pavia, PalnuuiOTa — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
olle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI— Eecapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 13.16 e 10, arrivo a Palmanova 
ore 8.16 e 16.15. 
Per Povoletto, Faedia, Attlmis —• Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arriva allo 9.30. 

Fcir Codroijo, SeàegUano — Recapito 
< Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martetU, 
giovedì e sabato. 

Per Teoi, Bivìgnaao, UortagUaiio, trdia* 
— Recapito allo «S alto Paniuzza» Sub. 
Grazzano. — Arrî '.o alle 10, partenza 
alle 16 di o^ni ma^edi e sabato. 

Pagnasoo-TTcliiie. Partenza da Pagnocco 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco olle 10 aut. — Partenza 
da Pagnacco ore 3 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. i 

Mercato dei valori 
Camera di Commerolo di Udina 

Cerio miio dei «adiri pubbUel j Hii atattt 
del giorno 10 gennaio lOOD, 

RBHOITA li % , i04 
. 8 V. '/. • 103 42 
. « • ; . . . . 76 — 

Azioni. 
fianta d'lulia 1140 60 
Ftmvla Utrldioiull 744 26 

a ModilairanM 449 7S 
Sooitti Vnt ta I3£ 75 

Olibligazioni. 
Ffom. Udlne-F«ntitibi 506 go 

, llnidionaU sa» — 
a M«41l<rraBM 4 '1, 608 iS 
, Italiane 3 •;, 

Oittii di Roma (4 •/. tra) . sas !S , Italiane 3 •;, 
Oittii di Roma (4 •/. tra) . -,. 
Crea, oom. e prof, 8 •'« 607 7B 

Cartelle. 
Poodlaria Baon Italia 4 '., . 

', C«naRn*M{lan«4V, 

507 — Poodlaria Baon Italia 4 '., . 

', C«naRn*M{lan«4V, B08 75 

, Itt. Ita!,, Ram» 4>/* 
514 !S 

, Itt. Ita!,, Ram» 4>/* SII — • 

, Mom < Vi •/. S2Z — 
Cambi (ohequet - a vieta). 
t'ra&fia («r») . , . < 
Londra (itarliua] . 
GsriQtnla (manU). 

100 03 t'ra&fia («r») . , . < 
Londra (itarliua] . 
GsriQtnla (manU). t& ÌB 
t'ra&fia («r») . , . < 
Londra (itarliua] . 
GsriQtnla (manU). its 06 
Mutria (oorant) . 104 71 
Pieirabaria (rabll), 185 BO 
Rananla ( l ' i ) . . . . •7,45 
HiOTa Tork (doUart) . 1 13 
Timbitc fllra tnrahâ  U 63 

AMBULATORIO 
della Sooietd Protett.) da'lnfanì-i 

(Vu dalla Prafattonln. U) 
apertosi Lunotti, MeroaledI e Venerdì 

'éooettttati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalla ore 11 aUa 12 
Specialista doti. Antonio Qambarotto 

•oltanto il maraoladl. 

M A L A T T I E 
D E L L A GOLA, ORECCHIE, N A S O 

dalla ora IB alla 14 
Speuialista doti. Oscar Luuallo, i 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alla 16 
Spooialista prof. Guido Berghinx. 

M A L A T T I E D E L L A P E L L E 
daUa ore 15 alle IS,. 

Specialista doli. Oiuseppe Murerò 

mm mmmm 'MBSICALS 
IPu S B C O ^ ^ et Cr 

IMazzn del Duomo - mmrtNO^ Vln TorlttOt 2 \ 

A Tìtolo di Hótslamel 

»,no -

vioriSii : Stu.liK [.. 1,6() - a a l ' ioft i ie. 1,. tlt (In <'oit-

niMiiitiintii « rttltflrre ni inaio e Violini aniìihì tll 
::iil'>:'u tìA l . i 3(1 Lll kilil. 

c r . M l I N O lU Stilli,,) In ch-ind s 11 iililavl l.. a B - u«r 
ll;i-'ii:i t. U& • tii^r <iri:|iii-.t[K I, 4G. 

o T r . W l N M » (in t iu i l l i i In oUtvnn d fl c h i a v i I- I S - por 
liiii.iln 1. IK • |>.M' tìiOliBflr:! I.. MÌ. 

I ' I . , \ H T < > <IK Kl'iili.. In nl>aiii> a a (itilavl !.. I B - ;>i)r 
i(..[i.l:iMii;hliiTi I.. " iS- (lerOrtìhex'i 'U n P i s l i l av l L -10. 

t . .4>|tNl ' :TT<L >lh »(ii(llu i . . aM 'n ( ì rnAi i i ] , ' vL . SS - p e r Cir-
nli»<iir-'\ iti luti'.) U 4S . 

M K T I t O N O M O varo \ì\e\ul A L. 1 4 Triinco <Ji for t i ) . 
S S U l ' O t l T I <r«c<i',]iKioi)e. li tTii^ier.tl <U C l o v n uUtili» nov i tà 

L'KtAloEn j ; rBLU n r l o h i t i i t k . 

L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

p e r PORTAFOGLI 

HIGONE B G. 
Questo almanacco che Tiene pubbli­

cato (la molti anni od al quale sono 
dedicate tutto le migiiori attenzioni è preferito da veri conosoitori. 
Per 1 pregi artistioi di cui è dotato, per il profamo durevole per 
pili di un anno e che comunica agli oggetti con cui viene a con­
tatto, per le notizie utili che esso contiene il C h P O n o w - M I g o H S 
è li più gentile omaggio por Signore e Signorine, per Collegiali, per 
Commercianti, ladustriali, Professionisti e per qualunque altro oeto 

M di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 
Q por le feste di Natale o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIIGONE viene 
SS conservata p;elo9amente, avendo per oìò il pregio di un ricordo du-
S raturo. CHRONOS • MIGONE I90B conti'ene lìniss'me ed artistiche 
O incisioni lo quali rappresentano : I GIORNI deih SETTIMANA : Do-
V mnnica, Lunedi, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Vent-rdi, Sabato. 

§• ~i II CSRONOS-lSjqqtIS, tm4 «ita L. O . B O la copia pid cent. IO par la 
apsdliìocd, - L. CS''— là dóxìtiia franoha di porto. — Si accettano In âgameoto 
aooha franQoboUi, — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri- ChlDoaglieri e pretio 
p p e s s o l ' I T f a o l o « le i n o s t p o G i o r n a l e . — Deposito generalo V 

Q da AlICtor^JS e O . - V i a ' T o r i n o , 1 9 , MXI^XSiO. Q 

La reclame è la vita del commercio 

TEODORO DE Ll(]A 
STABILIMENTO l E C C A N I C Ò 

S H,«-; M \ 
UDINE - Suburbio Cussignaeco . ^Qjfig 

v i a T e o b a l d o Oloon l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti • SerraioeDti 
g g g , MOTOCICLETTE H. P. 28/4 ^.g^^ 

BicìcEotte con Motopo H. P. Ii/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Gatyanopiastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e M a n i n , N, 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
iD MÀi:CHI!IE da CUCIRE e RIC IfflAHE 

delle ppimavìe Fabbriche mondiali 

EMPORIO **-
Pneuiììaliei, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. If5 

Non acquistate iMacchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DIJ,JUIll^! 

"•-« Prezzi di eccezionale buon mercato, i^ 
ra 


